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sabato 21 settembre 2013

Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Benevento 

INCONTRI ALL’ORDINE

BENEVENTO
BENEVENTO

le MALATTIE PROFESSIONALI
in AGRICOLTURA

tra
PREVENZIONE, DENUNCIA
e TUTELA PREVIDENZIALE

6° appuntamento
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Medico del Lavoro Compente - 

Prof. Francesco Burlin
Primario Medico Legale sedi INAIL
Avellino, Benevento, Caserta

Prof. Pasquale Di Palma
Sovrintendenza Medica Generale 

Nazionale INAIL

Dott. Pasquale Grimaldi
MMG - Segretario Provinciale FIMMG Benevento

Prof. Pietro G. Iacoviello
Sovrintendente Medico Regionale 
INAIL Campania

Dott. Giovanni Liviero
Specialista in Medicina Legale
e delle Assicurazioni - Benevento

Dott. Francesco Adamo
Dirigente Resp. U.O. 

Medicina del Lavoro A.O. Rummo - Benevento 

Dirigente Medico 

Avv. Stefania Rettore
Avvocatura INAIL Benevento

Prof. Pietrantonio Ricci
Professore Ordinario di Medicina Legale
Università Magna Graecia di Catanzaro

Dott.ssa Lucia Vaiano
Dirigente Medico sede INAIL Venezia Terraferma

Dott. Enrico Vallini
Direzione Generale ÈPACA
Funzionario Responsabile dell’Attività 
INAIL Roma

Dott. Nunzio Varricchio
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Medico Convenzionato ÈPACA

Dott.ssa Anna Villanova
Responsabile di Struttura INAIL Benevento 

FACULTY

In copertina: Ponte Leproso - Benevento

ll Ponte Leproso (o “ponte Marmoreo”) è un ponte di origini romane della città di Benevento, che permette alla 

via Appia di superare il fiume Sabato. Fu costruito probabilmente dal censore Appio Claudio Cieco, in occasione 

dell'apertura della via Appia, forse riutilizzando un precedente ponte dei Sanniti e restaurato da Settimio Severo 

e dal figlio Caracalla nel 202. Il nome deriverebbe dalla presenza nei pressi di un ospedale per i lebbrosi. Manfre-

di di Svevia sarebbe stato ucciso nel 1266 da Carlo d'Angiò presso questo ponte, nel corso della battaglia di Bene-

vento. Sotto il Ponte scorre il fiume Sabato, che ricorda le antiche leggende “Sabbatiche” delle Streghe di Bene-

vento, che ballavano folli sarabande sulle rive e nei pressi del mitico noce.

Come raggiungere la sede congressuale: da Roma: Autostrada A1, uscita Caianello;
scorrimento veloce Caianello-Telese- Benevento, uscita Benevento EST; direzione viale Mellusi.

da Bari, Napoli, Salerno, Avellino: Autostrada A16, uscita Benevento;
raccordo Castel del Lago-Benevento,  uscita Benevento EST; direzione viale Mellusi.

da Caserta: S.S. Appia; svincolo Benevento EST; direzione viale Mellusi.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Via Clementina Perone, 39 -
stefaniadevita@gmail.com - segreteriabeneventi@virgilio.it - beneventi.altervista.org

 BENEVENTO - Tel. 0824 50631 - Fax 0824 1730183

INFO

L’evento è accreditato per 99 partecipanti e rivolto a tutte le categorie Mediche e agli
Odontoiatri. Id evento 71205; Crediti Assegnati 4; Provider Beneventum; L’iscrizione è gra-
tuita e dovrà pervenire alla Segreteria Organizzativa entro il 16 settembre 2013.

PRESIDENTE DEL CONVEGNO

RESPONSABILE SCIENTIFICO

SEGRETERIA SCIENTIFICA

Dott. Vincenzo Luciani Presidente OMCeO Benevento

Dott. Luca Milano Consigliere Segretario OMCeO Benevento

Dott. Alberico D’Auria Vice Presidente OMCeO Benevento

Dott. Giovanni Moleti Presidente Commissione Albo degli Odontoiatri della Provincia di Benevento

Prof. Francesco Burlin 
Dott. Emilio D’Oro Specialista in Medicina Legale e delle Assicurazioni

Primario Medico Legale sedi INAIL Avellino, Benevento, Caserta



PROGRAMMA SCIENTIFICO21/09
08.30

 Ordine Provinciale Medici-Chirurghi e Odontoiatri Benevento

Saluto delle Autorità:
Vincenzo Luciani
Presidente Ordine Provinciale Medici-Chirurghi e Odontoiatri Benevento

Nicola Sannolo
Professore Ordinario di Medicina del Lavoro 
Dipartimento di Medicina Sperimentale - Seconda Università degli Studi di Napoli

Gennarino Masiello
Presidente Coldiretti Campania

Grazia Memmolo
Direttore sede INAIL Avellino - Benevento

Giuseppe Brillante
Direttore Coldiretti Benevento

Modera: Francesco Burlin

09.30 Lettura Magistrale:

Pietrantonio Ricci

10.10

Lucia Vaiano

10.30

Enrico Vallini

10.50 Pausa caffè

11.10

Stefania Rettore

11.30

Pasquale Di Palma

11.50

Anna Villanova

12.10

Presiede Pietro G. Iacoviello

Discussant:
Pasquale Grimaldi
Giovanni Liviero
Nunzio Varricchio
Francesco Adamo

13.30 Compilazione scheda di valutazione e Post Test

14.00 Chiusura dei lavori

Presenta e coordina i lavori
Luca Milano
Consigliere Segretario 

Probabilità e nesso causale nell’accertamento
delle Malattie Professionali

L’Inail e la prevenzione delle Malattie Professionali

Malattie Professionali “Un problema sottovalutato,
quale ruolo svolge il patronato?”

Aspetti giuridici e di responsabilità in tema di malattie professionali

Obblighi certificativi in tema di Malattie Professionali

Analisi statistica delle denunce di Malattie Professionali
in provincia di Benevento

Tavola rotonda:
“Emersione delle  nel territorio sannita”Malattie Professionali

      Cari Colleghi,

per conto del Consiglio e a titolo personale sono lieto di invitarVi al sesto appuntamento di 
“Incontri all'Ordine”, progetto che nasce con l'idea di fornire a tutti i nostri iscritti occasioni 
di aggiornamento professionale con uno spirito di approfondimento culturale non solo medi-
co e con il piacere di stringere sempre nuovi rapporti di stima, collaborazione e familiarità 
tra colleghi. Il convegno è dedicato alle “Malattie professionali in Agricoltura”, in quanto 
in Italia nel 2010 il solo settore agricolo ha registrato oltre 6400 denunce (INAIL, 2010), ci-
fra che rappresenta il valore più alto degli ultimi 15 anni, confermando, anzi accelerando, la 
crescita del fenomeno osservata fin dal 2007. Il comparto dell'agricoltura, purtroppo, pre-
senta numerosi punti critici per ciò che riguarda la tutela della salute e la sicurezza sul la-
voro, in parte imputabili ad alcune peculiari caratteristiche del settore. La meccanizzazio-
ne e l'uso di prodotti chimici, aggiunte alle difficoltà strutturali del lavoro nei campi, han-
no accentuato ed esteso la probabilità di rimanere vittima di una qualche malattia da lavo-
ro. Inoltre, l'agricoltore non svolge, in genere, lavorazioni esclusive, ma è impegnato in più at-
tività, il che lo espone a molteplici fattori di rischio insiti nell'ambiente in quanto tale, nel-
le varie lavorazioni, nell’organizzazione del lavoro. I dati evidenziano dunque la necessità di 
incrementare la consapevolezza del rischio negli operatori agricoli allo scopo di agevo-
lare l'adozione delle necessarie misure di prevenzione e protezione. Una possibile forma di 
prevenzione delle malattie professionali potrebbe essere attuata effettuando maggiori in-
terventi di sensibilizzazione sulle organizzazioni di categoria, al fine di garantire comun-
que una sorveglianza sanitaria di base. Sarebbe anche utile coinvolgere i medici competenti 
che operano nel territorio nell'organizzazione di incontri con gli operatori del settore, finaliz-
zati alla definizione di criteri per la sorveglianza e la prevenzione dei rischi legati alle malat-
tie professionali, anche con l’ausilio di specifici e mirati corsi di formazione. In Italia le ma-
lattie professionali sono soggette ad assicurazione obbligatoria presso l’INAIL (che in caso 
di patologia eroga al lavoratore malato diverse tipologie di prestazioni previdenziali) e si ri-
corda, inoltre, che è obbligatoria la denuncia per ogni medico che ne riconosca l’esistenza. 
Il Convegno in oggetto si pone, quindi, diversi obiettivi: come obiettivo generale presentare 
il fenomeno delle Malattie Professionali; come obiettivi specifici conoscere le principali ma-
lattie professionali presenti nel territorio sannita; redigere i certificati secondo criteri della 
scienza e della legge; approfondire i risvolti etico professionali, legati alla responsabilità pro-
fessionale, all’omissione di referto e alla mancata certificazione INAIL; come obiettivo pri-
mario voler essere da stimolo alla ricerca di efficaci strumenti di prevenzione, perché 
nessuno debba più ammalarsi a causa del lavoro. Prevenire è eticamente giusto, ma preve-
nire è anche conveniente economicamente per la collettività, pertanto occorre creare le con-
dizioni che rimuovano alla radice le cause delle malattie professionali.

Vi aspettiamo!


